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E poi per diventare grandi
ci si deve arrivare interi,
tutto d'un pezzo e non
distrutti già in partenza da
qualche cicca
fumata tra
"amici" che ci
fa perdere solo
salute e denaro.
E' ovvio che
non posso obbligarvi a

seguirli, ma posso dirvi di
avervi illustrato tutta la
verità in modo tale da fare
le vostre scelte
personali, buone
o cattive che
siano, e non sarò
certo io a giudi-
carle.
E allora riflettiamo: la
nostra vita vale veramen-
te una cicca?
Non
sarebbe
meglio
godersi la
vita in
altri
modi? (un
babà
rende
molto più
felici sia
il tuo
organismo
che le tue tasche!).
Ricordati inoltre che il tuo
fumo danneggia anche gli
altri (mai sentito parlare di

fumo passivo?). Se intorno
a te ci sono non fumatori
cerca di evitare, poiché
respirare i fumi della siga-

retta è come fumarsela.
Per questo nei locali pubbli-
ci è vietato fumare.
Beh, sicuramente nel

nostro "dialogo"
mi sono lasciato
un po' trasporta-
re dai miei idea-
li. A chi avesse
cambiato idea e

volesse smettere di fuma-
re, ma non
ci riesce,
consiglia-
mo di
rivolgersi
alle nume-
rose asso-
ciazioni
antifumo,
consultare
siti inter-
net per
avere con-

sigli su salute e prevenzio-
ne (www.ministerosalute.it
- www.fumo.it), oppure puoi

iniziare a chie-
dere consiglio
al tuo medico,
nonché acqui-
stare in farma-
cia cerotti o

sigarette contro la voglia
di fumare.Lo Stato, per far
capire che il fumo fa male,

ha stampato sul pacchetto
avvisi tipo manifesti mor-
tuari (nei riquadri ne sono
riportati alcuni dei dieci),
che sono addirittura più
grandi della marca stessa.
Secondo me questa è una
forte contraddizione, poi-
ché se lo Stato volesse
veramente combattere il
fumo non ne dovrebbe pro-
durre più, ma questo non
può avvenire per il grande
guadagno che ne ricava.      
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I dati fonte dei grafici
sono stati raccolti 

in una mini inchiesta 
tra gli alunni 

del triennio della scuola

Salve, sono uno di quei famosi
P.R. di cui si sente tanto parla-
re, che vi aiuta a scegliere la
discoteca da frequentare o

meno. 
Le discoteche oggi sono un'in-
finità ed io per decidere dove
lavorare ci metto un po' di
tempo. Il mio giro è quello dei
campi flegrei e scelgo generi
musicali come l'house e in par-
ticolar modo l'hip hop, in cui mi
cimento come rapper. 
Le discoteche oggi più fre-
quentate da noi ragazzi cui
piace questo genere di musica
black sono in particolar modo
tre. Il RE BIG, discoteca appe-
na rimodernata, situata a
Licola nei pressi del Magic
Word , dove solitamente si
sentono suonare dj come Piero
Cioffoletti
e Tall-
Black.
Questo
locale
all'inizio
non era
molto
frequen-
tato ma
negli ulti-
mi tempi
ha inco-
minciato a
farsi un
nome tra i
grandi punti di incontro del
venerdì. E' comunque ancora
molto lontano dalla grande
discoteca chiamata MILLEN-
NIUM che ormai da anni, gra-
zie anche al suo enorme spazio

disponibile, è divenuta la più
frequentata nell'ambito hip
hop. Come ultima eccovi
l'HAVANA, situata a Pozzuoli,
che è composta da tre sale

molto grandi,
ed è frequen-
tata da molti
afroamericani
proprio per
l'originalità
della musica
suonata da dj
come
Carmela, Tall
Black,  Zando
(dj del mio
gruppo) e
molti altri.
Oltre alle
diverse sera-

te che si svol-
gono regolarmente il sabato,
l'Havana organizza anche
feste per varie occasioni.  
Altre discoteche di musica
black ancora non molto note al
pubblico sono il DRY DOCK
(parco S. Paolo), LE BOOM e il
MADISON STREET (Vomero).
Nel campo della musica House
la discoteche che vi posso indi-
care sono ARAMACAO (presso
Lago d'Averno, il sabato), RE-
BIG (Licola, il sabato), HAVA-
NA(Pozzuoli, il giovedì),
SESTO SENSO (Agnano),
MILLENNIUM (il sabato) e
l'ENERGY che è in fase di
apertura. 

Per informazioni basta chiede-
re di TATO in IIIA inf.    
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Il vero ossigeno dei giovani


